
VERBALE ASSEMBLEA COMITATO RORAIMA ONLUS 1 DICEMBRE 2018 

 

Come da convocazione, l’1 dicembre alle 16 presso Miglietta in C. De Gasperi 20, Torino, si è svolta 

l’Assemblea del CO. RO.. Sono presenti i Soci: Barone, Bruschini, Fiorio, Fico, Giacone Roberto, 

Giacone Marta, Marinetti, Megardi, Miglietta, Tuscano (delega Roberto Giacone), Saporito (delega 

Roberto Giacone). Sono anche presenti Paolo Giglioli e Maria Chiara D’Agostino, Simona Miglietta, 

Maria Clara e Federica Miglietta, Vittoria Gribaudo, Vito Carriello, Valeria Filipello, Giorgio Raynaldi, 

Maria Grazia Caracciolo, Giovanni Pagliero.  

Sono stati trattati i seguenti argomenti:  

Situazione in Brasile 

Una delegazione di Indigeni Macuxi è stata ricevuta da Papa Francesco a Roma mercoledì 7 settembre. 

In tale occasione gli Indigeni hanno presentato al Papa un drammatico appello: “Caro Papa Francesco, siamo il 

popolo Macuxi, dell’estremo nord dell’Amazzonia Brasiliana. Viviamo nella nostra terra indigena Raposa Serra do Sol. Il governo 

brasiliano minaccia fortemente la nostra vita collettiva con l’annullamento di tutti i nostri diritti per una vita autentica cancellando 

l’omologazione della terra e aprendo l’invasione al capitalismo neo-liberale. Gli scopi sono chiari: estrazione dell’oro, dei diamanti, dei 

minerali rari, costruzioni di centrali idroelettriche e l’occupazione della nostra terra con interventi idrici e forestali per la completa 

occupazione. Chiediamo e ricorriamo alla vostra intercessione perché questi atti non si concretizzino. Se questo accadesse nella TIRSS 

(Terra indigena Raposa Serra do Sol) e nella TI (Terra Yanomami) tutte le conquiste indigene del Brasile e del mondo soffrirebbero la 

stessa minaccia. Noi popoli indigeni viviamo bene nella natura. Se ci uccidono, la natura muore e sarà  la fine del mondo”. Queste 

accorate parole ben descrivono la situazione che si è venuta a creare in Brasile dopo l’elezione a Presidente di Jair Bolsonaro: egli ha 

dichiarato: “E’ un peccato che la cavalleria brasiliana non sia stata efficiente come quella americana nello sterminare i suoi Indiani”; ha 

giurato: “Nemmeno un centimetro quadrato in più agli indios”, sostenendo che le loro riserve in Brasile 

sono già troppo ampie; ha definito i Missionari e le Missionarie che spendono la loro vita per gli 

Indigeni “la parte marcia della Chiesa cattolica”. Ha scritto Rocco Cotroneo sul “Corriere della sera”: 

“Bolsonaro propone di abolire il ministero dell’Ambiente e incorporarlo a quello dell’Agricoltura. 

Poiché quest’ultimo finirà certamente nelle mani di qualcuno che rappresenta gli interessi dei 

produttori (nel Congresso di Brasilia ci sono almeno 200 parlamentari, di tutti i partiti, che fanno parte 

della lobby), è facile pensare che i fazendeiros grandi e piccoli possono già mettere le bottiglie di 

champagne in frigo”. Ci scrive un’amica da Sao Paolo: “Sta iniziando un periodo orribile, un periodo pericoloso... C’è 

una banda di assassini che desidera vedere il sangue della nostra gente e che si sta armando per questo. Assassini del futuro: assassini di 

gay, di neri, di donne, della gente di strada, dei giovani, degli indios, dei poveri”. 

Resoconto del CO. RO. del 2018 

Il CO. RO. ONLUS è oggi più che mai a fianco dei poveri e degli esclusi del Brasile, ponendo tra loro semi di speranza e creando segni 

concreti per un futuro migliore.  

Tramite il “5 x 1000” del 2016, è giunta la cifra di 10.569,15 €. Il resto è stato direttamente raccolto con 

Offerte. Le somme raccolte sono state così utilizzate: 

 

 

 

 



In Roraima: 

Boa Vista: 

 Progetto “Segretario makuxi del Centro di Documentazione Indigena (CDI)”: 2.800 € a fratel 

Carlo Zacquini 

 Progetto di sostegno ai Missionari laici Ester e Luis nell’animazione del Centro di 

Documentazione Indigeno: 7.000 € a fratel Carlo Zacquini 

 Abbonamento a “La Civiltà Cattolica”: 195 € a fratel Carlo Zacquini 

Surumù: 

 Progetto di appoggio alle donne indigene della Regione di Surumù nell’acquisto di trenta forni 

per tostare la farina di mandioca, cercando quindi l’autonomia e l’autosostenibilità delle famiglie 

e delle comunità: 3.295 € a Padre Joseph Mugerwa.  

Cantagalo 

 Progetto per l’acquisto di una pompa a motore per rifornire di acqua la Comunità di Cantagalo, 

per migliorare la vita e la salute dei popoli indigeni: 3.795 € a Padre Joseph Mugerwa.  

Catrimani: 

 Per la Missione tra gli Yanomami: 2.964 a padre Corrado Dalmonego (brevi manu) 

Maturuca: 

 Per la Missione tra i Macuxi e i Wapichana: 300 € a fratel Francesco Bruno (brevi manu) 

In Rondonia: 

Porto Velho: 

 Progetto “Seminario Maggiore di Porto Velho” per fornirlo di energia solare con pannelli 

fotovoltaici: 20.081 € a mons. Roque Paloschi, Arcivescovo di Porto Velho, nonché Presidente 

del CIMI (Consiglio Indigeno Missionario) e della Conferenza Episcopale Panamazzonica. 

In Paraiba: 

Santa Rita: 

 Progetto per il sostegno della “Cooperativa De Reciclagem De Marcos Moura (COOREMM)”, la 

Cooperativa dei raccoglitori di rifiuti, in una situazione di miseria estrema: 15.066 € a fratel 

Francesco D’Aiuto   

 “Progetto Legal”, la “scuolina” per i bambini e gli adolescenti emarginati ed esclusi: 

alimentazione, personale insegnante, materiale pedagogico per 140 ragazzi: 45.129 € a fratel 

Francesco D’Aiuto.  

 - Progetto “Un’auto per i bambini a rischio di Marcos Moura”: acquisto di un’auto Fiat per 

facilitare la partecipazione dei bambini a varie attivitá esterne e all’assistenza odontologica 

gratuita: 10.031  € (in parte da QDF 2018) a fratel Francesco D’Aiuto.  

 Progetto “Avvocato per il Centro di Difesa dei Diritti Umani Oscar Romero (CEDHOR)” per  

stipendiare un giovane e motivato avvocato che possa offrire una preziosa azione di difesa 



giuridica degli emarginati, degli esclusi, degli sfruttati di Marcos Moura, uno dei quartieri più 

poveri e più violenti di tutto il Brasile: 15.000 € a fratel Francesco D’Aiuto. 

 - Progetto per un’operazione odontoiatrica per una ragazza poverissima di 16 anni, affetta da 

grave infezione: 2.015 € a fratel Francesco D’Aiuto. 

In Sao Paolo: 

 Progetto “Avvocato per il Centro Diritti Umani”, per pagare il salario per due anni di un giovane 

avvocato, cresciuto e formato nel CDHS (Centro di difesa dei Diritti Umani di Sapopemba), per 

far fronte alla crescente domanda di servizi sociali e giuridici da parte degli esclusi delle favelas 

più misere di Sao Paolo: 20.056 € per due anni a  Valdênia Paulino Lanfranchi e Renato 

Lanfranchi. 

Richieste al Consiglio Regionale del Piemonte 

Giacone e Miglietta hanno incontrato il funzionario  del Comitato Regionale per i Diritti Umani dott. 

Cosimo Poppa, sulle richieste della RETE TORINESE PER I DIRITTI DEI POPOLI INDIGENI 

presentate in data 4 dicembre 2017 al Comitato Regionale per i Diritti Umani.  

Ci è stato risposto che solleciteranno un Ordine del giorno del CONSIGLIO REGIONALE DEL 

PIEMONTE a sostegno del Popolo Indigeno brasiliano Guaranì – Kiowà, verso cui è in atto un vero 

etnocidio; che la presenza di un membro permanente per i diritti dei Popoli Indigeni nell’Osservatorio 

del Comitato è impossibile per imprecisati motivi politici; che la richiesta di un sostegno per una 

Rassegna di film sui diritti dei popoli indigeni sarà valutata. Riguardo al finanziamento di 1500 € per la 

“Tre Giorni”: “LE VOCI DELLA FORESTA, LA VOCE DEI DIRITTI” (19-21 marzo), per la Mostra 

Fotografica: “YANOMAMI TRIBES: 50 ANNI DI MISSIONE A CATRIMANI” e per un’edizione 

speciale della rivista “Tapee” sui Popoli Indigeni Americani, ci viene confermato che non ci fui mai 

comunicata la delibera inerente. Giacone ha fornito la necessaria documentazione di spesa sugli appositi 

moduli. Giacone e Miglietta richiedono che, secondo le promesse fatte, venga indicata una location 

istituzionale del Consiglio regionale per la Mostra fotografica.  

Nuove normative per le ONLUS 

Giacone segue la questione della nuova veste giuridica delle attuali ONLUS che entrerà in vigore dal 

2019, ma di cui non si sa ancora la definizione. 

QDF 2018 e 2019  

Per il 2019 abbiamo presentato on line a QDF il Progetto “Sostegno Missione Catrimani tra gli 

Yanomami” per creare le condizioni (trasporto e strutture della missione), che permettano la presenza 

dei missionari accanto alle comunità Yanomami alla ricerca della “vita piena” di questo Popolo 

Indigeno: € 9.142,00 a padre Corrado Dalmonego. Martedì 4 dicembre incontreremo l’Ufficio 

Missionario per consegnare anche la documentazione cartacea del Progetto, nonché copia del video 

“Vennero come amici” preparato per i 50 anni della Missione Catrimani. In tale occasione presenteremo 

anche il resoconto finanziario e fotografico del Progetto “Un’auto per i bambini a rischio di Marcos 



Moura (Paraiba - Brasile)” di QDF 2018: acquisto di un’auto per facilitare la partecipazione dei bambini 

a varie attivitá esterne e all’assistenza odontologica gratuita: Euro 10.000 a fratel D’Aiuto. La Diocesi ci 

ha dato 5.996,65 €.. Miglietta ha ringraziato le Parrocchie benefattrici. 

Prossime iniziative 

La Mostra Fotografica: “YANOMAMI TRIBES: 50 ANNI DI MISSIONE A CATRIMANI” è tata 

richiesta dal Liceo di Grugliasco per il 10 dicembre. In tale occasione Giacone e Miglietta incontrano gli 

alunni dalle 12 alle 14.   

Destefanis prepara ghirlande natalizie da vendere in beneficenza.  

Marinetti offre sacchetti di riso in beneficenza. Bruschini ricorda che le sorelle Ardu hanno donato un 

prezioso lenzuolo sardo ricamato di fine Ottocento, ma che il CO. RO. non riesce a vendere. 

Progetti da approvare 

L’Assemblea approva all’unanimità il Progetto “Tredicesima per i raccoglitori di rifiuti”: per dare un 

piccolo riconoscimento ai catadores, un pensiero perché anche loro possano festeggiare le Feste natalizie 

con dignità,  con circa 40 euro ciascuno. Calcolando 30 famiglie, una somma di circa 1.200 euro a fratel 

Francesco D’Aiuto.  

Commemorazione di Maria Ardu 

E’mancata una nostra meravigliosa Benefattrice, Maria Ardu, che dopo aver lavorato per vent’anni in 

Burundi, si è sempre prodigata per il CO. RO. ONLUS, confezionando i sacchettini per le vendite di riso 

e aiutandoci in ogni maniera. Il CO. RO. Onlus la ricorda come testimone esemplare, con immensa 

riconoscenza. 

Dimissioni Consigliere Direttivo e nuova nomina 

Per motivi familiari, Fausto Saporito chiede di essere esonerato dalla carica di Consigliere del Direttivo 

del CO. RO. L’Assemblea accetta le dimissioni e nomina all’unanimità come Consigliera in sostituzione 

Marta Giacone. Giovanni Pagliero chiede l’iscrizione al CO. RO. come Socio. 

Alle 17,45 si scioglie la seduta.  

 Il Segretario: Carlo Miglietta 

 Il Presidente: Roberto Giacone                                                       

 Torino, 1 dicembre 2018 

 


